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E alla terza giornata Saltutti 
resuscitò segnando due reti 
La Pistoiese mette sotto il più blasonato Foggia - Riccomini ha una precisa 
tabella di marcia - Sono arrivate altre punte - Un Frustalupi «regista» in più 

PISTOIA — E alla terza gior
nata resuscitò e segnò due 
reti. Il « divino » Saltutti, do
po due domeniche in bianco 
dall'approdo a Pistola, si sve
glia e mette in rete due pal
loni che mandano in visibilio 
la tifoseria arancione. La 
« Piccola Olanda » (è il colo
re delle maglie a suggerire lo 
sfarzoso nomignolo) mette sot
to il blasonato Fogela. si bec
ca due utilissimi punti e ini
zia a sognare un campiona
to lontano dalle angosce di 
faticose rincorse p2r salvarsi 
campionato e anima. 

Tutti contenti, dunque, di 
quest'ultima domenica di otto
bre. Contenti i dodicimila 
spettatori che gremivano il 
comunale; contento l'onnipo
tente presidente Melani di ve
dere gremito lo stadio e rim
pinguate le casse sociali: con
tento l'allenatore il auale, da 
saggio navigatore della D, 
preferisce « vivere alla gior
nata » e non lanciare procla
mi più o meno esaltanti per 
11 futuro. Quello che interes
sa a Riccomini è la regolari
tà: il rispetto cioè della im
mancabile tabella di marcia. 
Nella mente e nel cuore ci 
sono ancora le immagini del
le ultime giornate del campio
nato scorso; le impennate di 
orgoglio e di gioco: l'orec
chio appiccicato alla radio
lina. 

La salute e il buon senso 
Invitano dunque ad un cam

pionato più regolare, ad in
camerare fin dall'inizio pun
ti. Smaltiti i fumi della euro-
ria, 11 giorno dopo Riccomini 
richiama proprio a questo 
buon senso. « Domenica abbia
mo giocato bene e abbiamo 
vinto, dice, ma ogni partita 
nella serie B fa storia a sé. 
Domenica prossima scendia
mo a Palermo ». All'ovvia e 
obbligata d<" nanda del croni
sta « puntate al pareggio? » 
l'allenatore replica sfoggian
do un'allegra ironia: «Si, va 
bene, il pareggio ci sta be
ne. Ma anche una vittoria 
non ci starebbe male... vedre
mo in campo ». Appunto: ve
dremo in campo. 

E in campo, forse fin da 
domenica prossima alla Favo
rita, ci potrebbero essere 1 
« nuovi » Capuzzo e Villa, le 
due punte acquistate (o « re
golarizzate ». nel caso di Ca
puzzo) per vivacizzare l'attac
co e assaporare un po' più 
spesso la gioia del goal. Dal
la miseria di punte all'abbon
danza? Villa e Saltutti non 
sono per caso dei doppioni? 
Riccomini non ha voglia di 
polemiche. E" garbato ma de
ciso. Risponde: « Ma quali 
doppioni... avevamo una ro
sa di quattordici uomini che e 
stata giustamente allargata. 
Prima avevo una sola vera 
punta e ora ne ho tre. Di 
tre ne scenderanno in rampo 
due e una andrà in panchina. 
Ma quali doppioni... anzi ci 

siamo messi nelle condizioni 
di poter disputare un campio
nato, almeno per la rosa sen
za assilli ». 

I cambiamenti delle ultime 
settimane non si limitano a 
questi due nomi. Sono partiti 
per Cremona Bellinazzi e 
Chiodini e sono arrivati Mo
naldo e Arecco. Un giro di 
vendite, prestiti e comproprie
tà che sembra abbia fruttato 
anche qualche spicciolo alla 
società. Hanno lasciato Pistoia 
anche Prunecchi (al Mode
na) e Gattelli (al Cagliari). 
Con questi ultimi ritocchi la 
Pistoiese ha cosi definitiva
mente cambiato volto rispetto 
alla passata stagione. 

Cambiano 1 volti. 1 nume
ri delle maglie. Le speranze. 
Solo Frustalupi non molla e 
con tutti i suoi anni, la sua 
esperienza e la sua intatta 
voglia di giocare continua a 
smistare con lucidità i pallo
ni, a rafforzare la difesa nel
le trasferte più balorde, a 
guadagnarsi a pieni titoli lo 
appellativo di « regista ». 

« La vera Pistoiese la ve
dremo tra un mese» — chiu
de In bellezza il direttore spor
tivo Na«si. Se lo augurano i 
tifosi che hanno già tirato 
fuori dal baule sciarpe, guanti 
e cappellini per sfidare i geli 
del prossimo autunno-inverno 
sportivo. 

Maurizio Boldrini Nello Saltutti 

Niente goal, 
siamo italiani 
Campionati costellati di zero a zero - A S. Giovanni la « sa
gra dell'austerità » - In compenso aumentano i prezzi 

Oggi avvertiamo qualche 
difficoltà a stendere la nota di 
commento ai vari campiona
ti calcistici. Il perchè lo ca
pisce chiunque dia un'occhia
ta alle tabelle dei risultati: 
manca la notizia clamorosa, 
il risultato tennistico da spie
gare o la sconfitta di una 
squadra imbattuta. 

Tanto per rendere l'idea, 
non c'è nessun acuto e noi ci 
troviamo nella condizione del 
cronista che deve parlare del 
Festival di San Remo. L'uni
ca cosa che riusciamo a co
gliere è un clima di aurea 
mediocrità, costellato di zero 
a zero, di pareggi stiracchia
ti. di vittorie di stretta misu
ra. Insomma, parafrasando 
una celebre frase, è proprio 
il caso di dire: « niente goal. 
siamo italiani ». 

Prendiamo, cosi per fare 
un esempio, l'attesissima gara 
del campionato di C 2, quella 
fra San Giovannese e Cerre-
tcse. con i valdarnesi reduci 
di una gran partita in ma
remma e la squadra di Cer
reto fresca di una sonante 
vittoria con una valanga di 
reti all'attivo. C'era da aspet
tarsi uno scontro degno del
la battaglia di Stalingrado. 

con attacchi e contrattacchi. 
con assedi e repentine sortite. 
mosse e contromosse dei due 
schieramenti vogliosi di so
praffarsi a .vicenda. Invece, 
ci siamo imbattuti in un brut
tissimo zero a zero e il lettore 
non può immaginare la nostra 
delusione, quando ci siamo 
accorti che nello stadio non 
c'è stata, come speravamo. 
guerra di movimento, ma so
lo guerra di posizione. 

State a sentire: « La Cerre-
tese — scrive un giornale — 
ha lasciato da parte gli ardo
ri giovanili per seguire un 
comportamento sornione;... i 
verdi giocano al piccolo trot
to, rompono il ritmo, torna
no addirittura indietro». Dal 
canto suo la San Giovanne-
se € mostra un certo disa
gio». Ora. noi, vogliamo met
terci nei panni del povero 
spettatore che paga un bi
glietto salato ma che entra 
nello stadio convinto di assi
stere ad una lotta fra gla
diatori e invece si trova da
vanti a verginali disagi e ad 
atteggiamenti sornioni. Le 
cronache non ne parlano, ma 
noi sappiamo da fonte sicu
ra che il livello delle impre
cazioni tra il pubblico è sta

to altissimo in proporzione 
esattamente inversa a quello 
del gioco. Come se ciò non 
bastasse, abbiamo scoperto 
che un altro povero zero a ze
ro ha sugellato la partita tra 
Massese e Montecatini, men
tre il Montevarchi e il Gros
seto un golletto per uno l'han
no segnato, portando a casa 
un punticino. Due golletti. in
vece, li hanno messi a se
gno Siena e Prato e tanto è 
bastato, con i tempi che cor
rono. M0S: vincere le rispetti
ve tenzoni. Chissà. Forse nel 
mondo del calcio sta pas
sando il concetto dell'auste
rità, si campa sempre con 
meno reti, e ci sarebbe da 
rallegrarsi se non si trattas
se di austerità a senso uni
co. che riguarda appunto solo 
le reti. 

Per il resto aumenta tutto. 
i prezzi dei biglietti, gli in
gaggi, i debiti delle società. 

La musica non cambia in 
CI: il solito zero a zero tra 
Empoli e Arezzo, uno a zero 
tra Pisa e Matera, mentre 
la Lucchese ha perso a Te
ramo. ed ora, addio segni di 
gloria, naviga fra le acque 
limacciose del fondo classifi
ca. Cosi va il mondo, quel

lo calcistico s'intende. ?Ia nel 
bel mezzo dell'aurea media 
crità di questa domenica cal
cistica eccoti un acuto che 
arriva da Pistoia, dove gli 
arancioni di Riccomini hanno 
conquistato la seconda vitto
ria stagionale contro i « sa-
tanelli » del Foggia. L'evento 
è davvero di quelli storici dal 
momento che, grazie a que
sto risultato, la Pistoiese si 
è attestata a metà classifica. 

Noi possiamo solo immagi
nare la gioia dei giocatori, 
allenatori e dirigenti devono 
aver provato le stesse sensa
zioni di chi. improvvisamen
te. per miracolo, quasi d'in
canto esce dalla miseria nel
la quale è vissuto per anni e 
si ritrova di colpo miliona
rio. Fra i contenti, il più con
tento deve essere Nello Sai-
tutti. ex milanista, ex fio
rentino, ex sampdoriano. ex 
tutto insomma ma non anco
ra ex cannoniere, perchè ha 
infilato due volte il portiere 
csatanello>. Negli spogliatoi 
Saltutti ha detto: e ho fatto 
due goal, ne potevo fare al
tri ma sono contento >, e, co
m'è noto, chi si contenta 
gode. 

V. p. 

A Livorno è già 
aria di «derby» 

Le due squadre labroniche si preparano al
lo scontro anche se mancano due settimane 

La Magniflex Livorno è sta
ta di parola. Martedì scordo 
abbiamo pubblicato una di
chiarazione del suo direttore 
sportivo Massimo Cosmelli, 
che di fronte al fatto che 
vincevano soltanto le squa
dre che piccavano in casa 
aveva promesso che il quin
tetto livornese avrebbe fatto 
di tutto per interrompere la 
sene favorevole ai padroni 
di casa. 

E domenica Infatti la Ma
gniflex è andata a vincere 
nella « tana » del Carrara: 
una impresa non certamente 
facile. La squadra di Pas-.ni di 
partita in partita sembra ac
quistare quella mentalità vin
cente necessaria per tentare 
la scalata in serie A. 

La Magniflex Livorno ri
fatti è fir.=ra l'unica «qu.i-
dra del girone che sia riuni
ta a vincere Juon casa-

La partita <*on il Carrara 
•i è svolto all'insegna del
l'agonismo. senza però mal 
trascendere. « La Magniflex 
— ci dice Cosmelli — si è 
difesa con calma ed ha gio
cato tutte le palle con l i te
sta. senza farsi trascinare 
dalla foga». Alla fine enche 
gli stessi dirigenti del Car 
rara hanno riconosciuto che 
con una squadra di questo ti
po i loro ra?-»??i non poteva
no fare di più A-"*va vinto 
11 migliore. Il risaltato però 
non deve essere piaciuto a 
Qualche teppista, che pren
dendo esempio da analognl 
•Ut verificatisi al termine 
aV alcune partite di caiclo, 

ha voluto dar prova della pro
pria inciviltà graffiando e 
rompendo i vetri delle auto 
di alcuni giocatori della Ma
gniflex. 

« Atti ancora piti Incom
prensibili — prose.?ue MJÌSI-
mo Cosmelli — In quanto :n 
rampo non era successo nien
te ed anche a fine partita ci 
eravamo lasciati con 1 diri
genti e giocatori del Cari ara 
in perfetta armonia ». 

A Livorno frattanto ai in
comincia a respirare aria di 
derby. In calendario è pre
visto per domenica 12 novem
bre ma già si fanno 1 primi 
pronostici. Domenica prossi
ma le due cugine livornesi 
che sono appaiate ai vertici 
della classifica si scambe
ranno le avversarie. La Ma
gniflex andrà a giocare a To
rino contro la Teksid uscita 
battuta dal palaz2etto di Li

vorno. mentre la Libertas gio
cherà nuovamente in ces» 
contro H Carrara. 

I risultati di questi Incon
tri Incrociati dovrebbero già 
dare alcuni elementi per va
lutare la forza delle due con*- j 
pagini. Al momento del dsi-
by non si esclude che Liber
tas e Magniflex si trovino in 
vetta alla classifica ancora 
appaiate. Se ciò si dovesse 
verificare sarà poi avvantag
giata la Magniflex avendo 
giocato una sola partita in 
casa contro le tre della Libei-
tas. Ma lasciamo commenti 
e pronostici ai livornesi e tor
niamo alle altre squadre to
scane. 

Del Carrara In parte ab
biamo già detta Ha lottato 
con grinta contro i più quo
tati avversari, ma non è riu
scita a mettere a segno il 
colpaccio. 

La CEF Firenze dopo aver 
battuto in casa con un cane
stro all'ultimo secondo il Cre
mona. non è riuscita a ripe
tere la prova di orgoglio con 
cui aveva festeggiato il nuo
vo abbinamento. Le Cantine 
Riunite di Reggio Emilia, i-ut 
cui campo ha giocato dome
nica scorsa, era una squadra 
alla sua portata, ma per vin
cere fuori casa bisogna di
mostrare in questo campio
nato di essere almeno un pa
io di gradini sopra agli avver
sari. La legge dei padroni di 
casa, nonostante 1 eccezione 
della Magniflex. sembra con
tinui ad Imporsi. La lotta 
per i primi cinque posti che 
daranno l'accesso a disputare 
la poule per il passaggio ì.i 
serie A sarà all'ultimo pal
lone. 

p. b. 

Basket serie B - Girone B 
Risultati 

(3« giornata) 
Cremona - Imola 
Reggio Emilia - CEF Firenze 
Magniflex Livorno - Carrara 
Libertas Livorno - Tcks'.d Tonno 

79-71 
75-69 
83-71 
86-72 

Classifica 
Libertas Livorno 
Cremona 
Magniflex Livorno 
Reggio Emilia 
Carrara 
Imola 
Teksid Torino 
CEF Firenze • 
* Cià Olimpia Firenze 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 

•> 
2 
2 
2 

T 1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 

241 
243 
247 
242 
251 
236 
236 
199 

202 
217 
239 
245 
250 
244 
260 
233 

4 
4 
4 
4 
2 
2 
2 
2 

Senza una lira 
in serie A 
(e il pivot 
aspetta 
un bambino) 

Le ragazze della Pallamano Firenz 
consumano ogni domenica la loro 
partita ai vertici senza clamore 

Ancora pochi « tifosi » - Rispetto a" 
colleghi maschi meno forza ma pif 

velocità - Giocare divertendosi 

FIRENZE — In serie « A » a 
Firenze non c'è solo la Fio
rentina. La domenica al 
Campo di Marte, mentre fo
tografi. giornalisti e radio
cronisti si preparano a re
gistrare calcio dopo calcio 
l'incontro di football, in un 
Campetto fuori dallo stadio si 
disputa il campionato di 
massima serie della pallama
no femminile. Il pubblico se
duto sulla gradinata esplode 
quando Daniela, il numero 
« 6 », strappa il pallone agli 
avversari, attraversa da sòia 
tutto il campo, a grandi fal
cate. palleggiando. Sfonda la 
difesa. Tira. E' rete. 

La partita si rianima: le 
sette ragazze di Firenze pas
sano più veloci. Pareggiano. 
Il pallone vola dall'una al
l'altra, 11 campo viene corso 
cento volte dal Firenze e dal 
Verona. L'incontro in certi 
momenti è « duro »: qualcuna 
finisce a terra, i cambi si 
susseguono veloci. L'arbitro 
fischia il gioco passivo. Pri
ma al Firenze ed il pubblico 
rumoreggia, poi al Verona. Il 
pubblico (un centinaio di 
persone) è caldo: una gioca-
trice interviene: « Per favore, 
non insultate le ragazze... ». 
L'incontro finisce in pareg
gio, dieci a dieci. 

La squadra di Firenze non 
è contenta: non hanno « gira
to » a dovere, hanno perso 
delle possibilità, hanno sba
gliato anche dei rigori. La 
terza partita del campionato 
ha portato ancora solo un 
punto. L'allenatore si rilassa, 
se la prende con qualche ra
gazza, ma benevolmente: ha 
urlato per tutto l'incontro. 
Anche dagli spalti si sentiva 
gridare: « Vai sull'uomo ». Ma 
perché « sull'uomo »? « Ma 
no, è un modo di dire», ri
sponde distrattamente Gio
vanna Boddi, ala pivot, che è 
o ferma » perché ha perso gli 
ultimi allenamenti. La squa
dra del Verona si allontana 
verso gli spogliatoi, le ragaz
ze di Firenze restano in 
campo. Una di loro scoppia 
in lacrime: non è riuscita ad 

Le ragazze della Pallamano 
Firenze in azione. La squa
dra femminile fiorentina, 
nonostante le difficoltà incon
trate per allenarsi a causa 
della mancanza di palestra 
sta ottenendo notevoli successi 

pntrare nella difesa avversa
ria, non era la sua giornata, 
si sfoga. Le sue compagne 
dicono che è velocissima, 
quando scatta non la ferma 
nessuno. La squadra è molto 
legata, da un rapporto so
prattutto d'amicizia. E' dal 
'70, dall'inizio, che giocano 
insieme, solo le più giovani 
sono arrivate « dopo »: hanno 
tutte dai 20 ai 24 anni, c'è 
anche una rumena, che è più 
« vecchia » e ha una bambina. 
Entra in squadra per tirare i 
rigori. Di solito « fa centro ». 

Come è nata la squadra? 
« Al liceo. Andavamo allo 
scientifico Leonardo da Vinci. 
Si è formata la squadra 
maschile, e poi quella fem
minile. Ma non siamo mal 
stati legati alla scuola. E' 
stata solo un'occasione per 
cominciare ». E* Lucia Salim-
beni, ala sinistra pivot (cioè 
che « entra » nella difesa del
l'avversario) a rispondere. E' 
la sposina della squadra: la 
terza ragazza che si sposa 

CU Gli angeli con le scar
pe basse quando sfonda
no la barriera avversaria 
non sono gent i l i . Ma non 
sono neppure « maschi
li ». Fare i cronisti è an
che fare i test imoni: che 
c'è di diverso (parliamo 
di spettacolo) tra una 
partita di calcio o di pal
lamano maschile o fem
minile? Si punta sulla 
velocità anziché sulla for
za (bruta?), un'interpre
tazione diversa di un gio
co dalle regole uguali. 

Attraveisando i campi 
sportivi della Toscana per 
vedere le donne alle pre
se con l'agonismo più t i
picamente « maschio » 
siamo diventati t ifosi. 
Un'annotazione: lo sport 
delle donne diverte ed 
appassiona il pubblico, 
chissà, forse più (ma se 
ne possono accorgere so
lo quei « pochi eletti >> 
che senza prevenzioni 
sessiste seguono queste 
partite) delle prove dì 
forza di quegli «armadi» 
professionisti che fan fa
vil le alle Olimpiadi. 

con un giocatore della 
squadra maschile di palla
mano. « ...Facciamo tutto in 
famiglia.. ». 

Nel '68 si è costituita in 
Italia la federazione della 
pallamano, nel '69 la squadra 
maschile di Firenze ha inizia
to il campionato e nel '70 è 
partita, in « A ». quella fem
minile. Ora i maschi sono re
trocessi in serie « B », soprat
tutto per problemi finanzia
ri: hanno finito lo scorso cam
pionato senza una lira. E voi? 
«In Toscana è difficile tro
vare una sponsorizzazione », 
risponde l'allenatore, Gigi 
Poggetti, laurendo in inge
gneria. « Le altre squadre 
della A sono per lo più so
stenute da un finanziatore, 
da un'industria ». 

La squadra va avanti per la 
volontà di farla andare avan
ti. All'inizio del campionato 
tutte le ragazze mettono 60 
mila lire nella cassa comune 
(«e non è un sacrificio da 
poco. Pensare che certi gio

catori maschili della A arri
vano a guadagnare anche dei 
bei gruzzoletti.. »). «Ma i 
.soldi non bastano per pagar
ci una palestra — continua 
Poggetti — anche se questo 
dovrebbe essere un gioco ti
picamente da palestra. Ci al
leniamo all'aperto, nel campo 
dell'Alberata, che non è nep
pure regolamentare. E poi 
giorhiamo qui, sull'asfalto ». 
Addio tuffi, addio azioni 
spettacolari, in queste condi
zioni. « Quando poi andiamo 
contro il Bressanone, o con
tro queste squadre che hanno 
finanziamenti e palestre, allo
ra si che ci buttiamo in a-
zioni spericolate », dicono 
con un po' di rammarico. 
« E poi ci alleniamo di sera 
— aggiunge Giovanna — 
quando è buio- certo che le 
condizioni sono diverge da 
quando siamo in partita e 
non possiamo girare al mas
simo». Che ne dice la gente 
di una squadra di pallamano 
femminile, cosa ne pensa di 

A Gimondi il « Premio Italia » 
Sarà assegnato Pll a Pontedera 

Gimondi completa il poker d'assi del 
premio internazionale Italia. Nella sala 
consiliare di palazzo Stefanelli sotto la pre
sidenza del sindaco di Pontedera si è riunita 
la commissione di scrutinio per l'assegna
zione del quarto premio internazionale di 
ciclismo Italia, organizzato dalia ammini
strazione comunale di Pontedera e asse
gnato ogni anno ad un campione del cicli
smo. su una rosa di candidati designati dal 
comitato organizzatore. 

Alla votazione hanno partecipato tutte le 
Federazioni nazionali di ciclismo aderenti 
alla Federazione ciclistica internazionale, i 
responsabili del settore ciclismo di tutti i 
quotidiani italiani, i direttori e redattori di 
ciclismo di tutti i giornali sportivi europei. 
Gli elettori erano 160. Al termine dello 
scrutinio è stato proclamato vincitore Fe
lice Gimondi, che ha ottenuto 73 voti, se
guito da Merckx che ne ha ottenuti 54, 

mentre hanno ottenuto 6 voti Maspes, 5 
voti Bobet, 4 voti Van Looy che erano gli 
altri candidati. Nelle precedenti edizioni il 
premio era stato assegnato nell'ordine a 
Alfredo Binda. Gino Banali e Jacques An-
quetil. Il comitato organizzatore ha inoltre 
deciso di assegnare il premio nazionale di 
ciclismo al direttore sportivo del TG 2 Beppe 
Berti, premio che viene ogni anno asse
gnato ad un giornalista sportivo e il trofeo 
Duilio Giuntini all'operatore televisivo P.e-
tro Bresciani. 

E' stato inoltre stabilito di procedere al
l'assegnazione dei premi io occasione di 
una manifestazione sportiva che si terrà a 
Pontedera il prossimo 11 novembre. Alle 
operazioni di scrutinio hanno assistito diri
genti di società ciclistiche della provincia 
di Pisa e numerosi sportivi che si sono 
dichiarati felici per il successo di Gimondi 
sul suo, tradizionale avversario belga. 

voi giocatrici? « Io faccio l'I 
SEF e sono istruttrice in 
piscina — dice Lucia Salim 
beni — vivo in un ambiente 
di sportivi, sicché non ho 
mai visto nella gente reazioni 
particolari. Certo che prima. 
quando facevo nuoto, ero più 
apprezzata di ora che faccio 
uno sport che la gente non 
conosce ». 

« La gente non sa la palla 
mano cos'è... », conferma 
Giovanna Boddi, che lavora 
in un ufficio. Che differenza 
c'è tra la pallamano femmini 
le e quella maschile? « Quella 
maschile forse è più spetta 
colare », dice una giocatrice 
« Ma quella femminile è più 
veloce, mentre l'altra è più 
di forza ». aggiunge l'allena
tore. E che differenza c'è ad 
allenare una squadra maschi
le ed una femminile? « I ra
gazzi danno più soddisfazio 
ne: in partita buttano il tutto 
per tutto, giocano per la vit
toria. Le ragazze giocano per 
divertirsi, che è anche una 
cosa bella, ma quando sono 
in panchina io sto male. Il 
dopopartita, anche se ab
biamo perso, è però più ri 
lassato. Perdere non è una 
tragedia ». 

E' ora di pranzo, arrivano 
le notizie (per telefono, non 
certo per radio) della squa
dra maschile, che sta giocan 
do sul campo del Verona. 
Stanno vincendo. La squadra 
femminile — tifosa di quel
l'altra — si rianima un po' 
E' ora di andare a casa, di 
incominciare a pensare al 
prossimo incontro. Un'ultima 
domanda, chi sono le più 
forti? « Puntiamo sul gioco di 
squadra, ma brave ce n'è di
verse. Tre sono state anche 
in Nazionale: Carla Campani. 
il portiere, Simonetta Mon 
tagni. che è terzino, e Mariel
la Diddi, pivot ». Mariella 
con il « pancione » per la 
gravidanza avanzata, annui 
sce: dato che ora non puc"1 

giocare segue la sua squadr' 
dagli spalti incitando le altre 

Silvia Garamboi 

UN SINGOLARE VIAGGIO DI DUE ARZILLI ANZIANI DI M ASSA-CARRAR \ 

In bici per l'Africa 
con 60 anni sulle spalle 

MASSA CARRARA — Se in 
Marocco in Algeria c'è chi 
pensa che gli italiani, oltre 
che « poeti, santi e naviga
tori ». sono anche ciclisti, il 
merito principale è di Isac
co Azzali classe 1921 e di 
Andrea Amorfini. classe 1932. 
Questi due arzilli cicloama-
tori hanno percorso in 46 gior
ni ben 8.154 chilometri, alla 
media giornaliera di 177 chi
lometri. attraversando 7 pae
si del vecchio continente e di 
quello africano. Erano parti
ti da Massa il 9 settembre 
facendo rotta su Genova: so
no rientrati alle loro case la 
sera di mercoledì 25 ottobre 
dopo aver toccato le città di 
Genova, Mcnaeo (Principato). \ 
Sizza. Montpellier. Barcello- j 
na. Valencia. Alicante, Alme- : 
ria. Malaga. Siviglia. Tange-
ri. Rabat, Casablanca. Mek-
ness. Fes. Orano. Algeri. An-
naba. Costantine. Tunisi, Pa- j 
lermo. Messina, Napoli. 
Roma. 

Azzali ed Amorfini hanno 
chiamato il loro raid : < giro 
della pace del Mediterraneo 
occidentale » ponendolo sotto 
il controllo e i'egida della le
ga nazionale ciclismo UISP. 
che ha curato i vari incontri 
nazionali ed internazionali 
lungo il percorso. 

Il tandem massese ha al
ternato momenti di gioia, co
me il caloroso incontro dei 

Amorfini ed Anali hanno percorso oltre ottomila chilometri i 46 
giorni - Il prossimo anno in programma il giro di 3 continenti 

due con gli operai delle co- , 
munita italiane di Orano e 
Costantine in Algeria, ad al
tri più « avventurosi > come 
quando si sono trovati a dor
mire all'addiaccio oppure in
vestiti dalle tremende bufe
re di sabbia del deserto di 
Taza. 

Ma non c'è voluto molto 

tempo a questi due « messag
geri della pace » — come 
amano definirsi — per di
menticare i disagi e le sof
ferenze. e mettersi a pro
grammare già il giro del 
prossimo anno, che sarà di 
circa 12.000 chilometri attra
verso 13 stati e 3 continenti. 

Azzali e Amorfini che. come 

molti altri appassionati. at
tendono con impaz:enza la 
domenica per inforcare la bi
cicletta e darsi battaglia nel
le varie competizioni a loro 
riservate, corrono per il Velo 
Club Leone, che raccoglie il 
fiore del cicloturismo apua
no. e non hanno alcuna spon
sorizzazione. Pagano tutto di 

' tasca propria. Il e eiro dellr 
pace > è costato loro, com 
plessivamente. un milione ( 
mezzo. 

Una menzione particolar. 
\a fatta ad Isacco Azzali, che 

; tentava questo giro del Me 
diterraneo per la seconda roì 
ta. dopo che l'anno scorso 
era stato costretto a ritirarsi 
sui monti del Rif (in Ma
rocco) per una caduta che 

i gli aveva procurato una frat
tura composta del bacino e 
l'incrinazionc di 3 castole: be
ne que-st'uomo. pare incredi
bile. è privo dell'arto infe
riore sinistro! una sneciale 
protesi gli permette di spin
gere sui pedali. « Quando la 
gente si accorgeva della mia 
menomazione — racconta — 
cercava di dimostrarmi con 
ancora più calore la simpatia 
nei miei confronti ». Isacco 
porta molto bene i suoi anni, 
un fisico asciutto, una ab
bronzatura che fa invidia, 
barba e capelli bianchi che 
risplendono. Si allena tutti I 
giorni. Perchè? « Nel 1980 vo
glio andare a Mosca, alle 
Olimpiadi ». Sorride sotto 1 
baffi, poi: e da turista, na
turalmente ». 

f. e. 
Nella foto: Isacco Anali do
rante il suo e giro della paaj» 
del Mediterraneo occidental» : 


